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Le vacanze degli italiani: EMILIA-ROMAGNA 
> < 

I turisti non scelgono a caso 
Si colgono sulla costa i risultati di un impegno di decenni nella salvaguardia jdel litorale - Un hattello 
appositamente attrezzato controlla quotidianamente lo stato delle acque - Fantasia e organizzazione a 
disposizione di chi desidera visitare regioni limitrofe - Contatti con Toscana, Marche, Veneto e Umhriu 

DALL'INVIATO 
RIMINI — A chi, affascina­
to dalla pubblicità la quale in­
segna che il detersivo tale 
pulisce così a fondo che un-) 
poi non trova più non solo lo 
sporco, ma neppure la cami­
cia, diventata addirittura tra 
sparente, o che dai piatti non 
solo l'unto va via, ma resta 
addirittura un fragrante aro­
ma di cocomero, che chissà 
come si accompagna, per fa­
re un esempio, con la zuppa 
di pesce, a chi — insomma 
- • venisse voglia di andare 
in un negozio della riviera a 
driatica a fornirsi di alcuni 
di questi importanti ritrovati 
della scienza potrebbe acca­
dere di non trovarli. Non per­
chè siano esauriti o perchè 
il sistema di distribuzione è 
deficiente, ma semplicemente 
perchè qui non si vendono, 
un accordo tra i commercian­
ti della costa emiliano roma­
gnola e l'assessorato regiona­
le alla Sanità ha infatti e-
schiso dalla vendita tutti i de­
tersivi che contengano più del 
10 per cento di fosfati. 

Al largo, intanto, un bat­
tello attrezzato per analisi e 
ricerche naviga ininterrotta­
mente, studiando il mare e 
segnalando quindi ogni accen­
no di impurità, di inquina­
mento in modo che misure di 
protezione siano prese con la 
maggiore tempestività possibi­
le. 

Sono due aspetti della lotta 
che l'Emilia-Romagna sostie­
ne per proteggere il suo ma­
re che. proprio per la man­
canza di pericoli di inquina­
mento, costituisce una delle 
garanzie del successo della 
stagione delle vacanze, uno 
dei motivi per cui ~ come si 
è già detto — queste spiagge 

risentono in misura minore 
di altre della contrazione del 
turismo non solo nazionale. 
Naturalmente questo non ba­
sta: le acque si muovono e 
pertanto una battaglia vinta 
davanti a queste coste può 
restare senza frutti se con­
temporaneamente su altre ri­
ve non si combatte e si "vin­
ce ugualmente. 
' Il problema non è, insom­

ma, delle coste dell'Adriatico, 
via del Mediterraneo; e non 
è di questo o di quel detersi­
vo ma dei consumi imposti da 
un determinato assetto socia­
le. Qui, è già un risultato. 
non è mai accaduto che do­
vessero essere proibiti i ba­
gni o che l'equilibrio della 
fauna e della flora marine 
apparisse irrimediabilmente 
compromesso: minacciato sì. 
per i motivi che abbiamo ap­
pena accennato, ma non per­
duto. E' insomma, una batta­
glia di contenimento che dà' 
i suoi frutti. Ma che — qua­
lora non si giunga ad un'a­
zione comune a livello inter­
nazionale — rischia di dover­
si protrarre all'infinito ed a 
prezzi sempre più alti. 

Comunque non è questo il 
motivo per cui si è parlato 
dei detersivi; non è questo 
perchè la storia dell'impegno 
dell'Emilia Romagna per sal­
vaguardare uno dei suoi pa­
trimoni è storia antica e no­
ta a tutti. Il motivo sta nel 
significato dell'accordo inter­
venuto tra commercianti e as­
sessorato regionale alla Sa­
nità: se la riviera Adriatica 
sta resistendo abbastanza be­
ne al periodo di crisi è perchè 
esiste una certa omogeneità 
di impegni nella protezione e 
nella valorizzazione di questa 
comune fonte di reddito. 

* . » i 

Un costume diverso 
C'è un dato, ad esempio, di 

cui qui ormai si ha consape­
volezza: che coloro che vengo­
no a trascorrere le loro va­
canze possono essere in nu­
mero eguale, possono essere 
eguali anche nel senso che so­
no esattamente le stesse per­
sone che erano qui l'anno scor­
so e due anni fa e tuttavia so­
no diversi, non solo perchè 
sono passati « in loro » un an­
no o dieci anni, ma perchè è 
diverso il costume: il turista 
di oggi non è lo stesso degli 
anni cinquanta o dei primi 
anni sessanta, non è lo sles­
so nelle esigenze di tipo cul­
turale e di tipo sociale. Ba­
sterebbe fare riferimento al 
numero, pressoché decupli­
cato rispetto a quegli anni, 
di coloro che arrivano in au­
tomobile: l'automobile, certo, 
è in larga misura un consu­
mo indotto, però c'è ed in al-
trenttanto larga misura sug­
gerisce nuove abitudini. Pri­
ma fra tutte quella di muo­
versi. Il turista di oggi non 
si limita più — in buona mi­
sura — a passare la giornata 
sulla spiaggia e la sera al 
caffè: intasa le strade con le 
sue auto. Ed allora uno degli, 
impegni che qui si hanno pre­
senti è di dare un senso a 
questa necessità di movimen­
to. 

Di qui due linee di politica 
turistica: adeguare le struttu­
re ricettive ad un nuovo tipo 

di richiesta ed offrire a chi 
viene qui qualche cosa di più 
dell'ormai logoro slogan che 
decanta il sole, il mare e la 
buona cucina. Così qui sono 
nate associazioni — la massi­
ma parte di tipo cooperativo, 
come la Cooptur. cooperativa 
operatori turistici — tra gli 
albergatori per fornire un pro­
dotto che risponda alle due e-
sigenze di cui si parlava pri­
ma: una sistemazione a prez­
zi competitivi e un program­
ma completo di vacanze. Prez­
zi contenuti perchè gli acqui­
sti sono in comune, in comu­
ne è l'attività promozionale in 
Italia e all'estero, in comune 
un certo numero di attrezza­
ture (anche se questo è lo 
aspetto ancora non risolto in 
misura sufficiente) ed in ge­
nere perchè tutta la politica 
turistica emiliano-romagnola 
si è sempre mossa in questa 
direzione grazie alle strutture 
economiche di base esistenti. 

Insieme a questo chi ha pat­
tuito le vacanze qui ha un 
€ pacchetto > di iniziative com­
prese nel prezzo: iniziative 
che vanno dalla partecipazio­
ne a spettacoli, trattenimenti, 
visite a località della regio­
ne che abbiano particolare im­
portanza dal punto di vista 
storico-artistico, visite anche 
— per chi possa essere inte­
ressato — ad impianti indu­
striali, a cooperative, ad am­
ministrazioni locali. 

Esperienze positive 
Una proposta, quindi, glo­

bale e che tende ad allargar­
si: • l'assessorato al Turismo 
dell'Emilia-Romagna ha già 
preso contatto con alcuni (con 
altri lo prenderà tra breve) 
analoghi assessorati delle Re­
gioni confinanti — Toscana, 
Veneto, Marche — e dell'Um­
bria, in modo da impostare un 
programma comune di attività 
culturale strettamente connes­
sa con la stagione delle va­
canze, per cui ad esempio il 
turista che soggiorni nei Lidi 
Ferraresi possa essere porta­
to a visitare Venezia e chi 
soggiorna a Cattolica possa 
essere guidato ' ad Urbino e 
Perugia o viceversa. 

In che misura possa inci­
dere sullo sviluppo futuro di 
queste spiagge una simile im­
postazione del turismo è dif­
ficile dire poiché si tratta di 
iniziative in evoluzione e che 
stanno compiendo il primo 
tratto di strada; però dal mo­
do in cui questo primo passo 
è stato compiuto si deve rite­
nere che lo sviluppo sarà lar­
gamente positivo. Positive in­
tanto sono state le esperienze 
già collaudate: le particolari 
offerte che gli operatori ade­
renti alla Cooptur hanno fat­
to per le vacanze degli anzia­
ni e dei giovanissimi, acco­
gliendoli direttamente negli al­
berghi in alternativa aUe ca­
se di riposo per i primi e alle 
colonie per i secondi. Lo sco­

po è chiaro: evitare agli an­
ziani la sensazione del < rico­
vero ». ai giovani la vacanza 
e inquadrala ». 

Non c'è. in questo, un at­
teggiamento di critica alle i-
niziative tradizionali: si vuo­
le solo sottolineare che l'of­
ferta di queste spiagge costi­
tuisce una cosa diversa: per 
gli anziani significa vivere e-
sattamente come gli altri, par­
tecipare alle stesse iniziative. 
alle stesse gite, agli stessi 
spettacoli: per i ragazzi non 
essere isolati « dai grandi ». 
ma partecipare invece alla lo­
ro vita. Perchè, naturalmente. 
non si tratta di intere struttu­
re alberghiere riservate agli 
uni o agli altri, ma della sud­
divisione degli uni e degli al­
tri in strutture alberghiere in 
cui soggiornano i turisti anor­
mali*, che — bisogna ammet­
tere — suggerivano il dubbio 
maggiore, perchè non tutti so­
no disposti a sopportare la vi­
cinanza con bande di ragazzi­
ni scatenati; poi i bambini ri­
sultano molto più tranquilli del 
prevedibile, proprio perchè in­
seriti in un mondo di « gran­
di*. 

Comunque non è l'aspetto 
psico-pedagogico ad avere im­
portanza, ma l'impostazione 
organica di queste vacanze e 
quindi la vita di chi le ha 
scélte. '" 

Kino Marzolle 
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CESENATICO — Un mare d i ombrel loni , nella p r ima domenica d'agosto. 

Dibattito al festival di Locamo 

Cinema e televisione: 
quel elle insegna 

l'esperienza italiana 
Sugli schermi un'opera di Alvaro Bizzarri dedicata agli 
emigrati italiani e un film dell'afroamericano Larry Clark 

DALL'INVIATO 
LOCARNO — Scorcio tutto (o 
quasi) italiano al 30" Festival 
del Film di Locamo. Tra sa­
bato e domenica si sono in­
fatti avvicendate, pressoché 
senza soluzione di continuità, 
sugli schermi dei vari luoghi 
di proiezione le immagini del­
l'ormai consacrato film dei 
fratelli Taviani Padre padrone 
(opera proposta più volte in 
un solo giorno data la vasta 
richiesta del pubblico), quelle 
della riuscita prova di Franco 
Giraldi Un anno di scuola (di 
scena la sera in piazza Gran­
de per uno strabocchevole nu­
mero di spettatori), e, ancora, 
la tesa vicenda sugli anni più 
fondi del fascismo su cui si 
impernia il lavoro di Gian­
franco Mingozzi Gli ultimi tre 
giorni (in programma la do­
menica pomeriggio). 

Ancorché il solo film di Gi­
raldi Un anno di scuola (co­
me è noto trasmesso sul tele­
schermi italiani e di cui il no­
stro giornale ha già ampia­
mente parlato) sia inserito 
nella rassegna competitiva, 
l'interesse destato, tanto tra 
gli addetti ai lavori quanto 
tra il pubblico, per questo 
« pacchetto » di opere signifi­
cativamente prodotte dalla 
RAI-TV, si è rivelato molto 
marcato, anche al di là delle 
debite valutazioni di merito 
dei singoli film, proprio per 
il fatto che la produzione ci­
nematografica, specie nel no­
stro Paese, trovi oggi spazi e 
possibilità di iniziativa attra­
verso l'ente televisivo di Sta­
to e non solo attraverso i ca­
nali produttivi tradizionali. 

Al fenomeno e stata tempe­
stivamente dedicata, nella 
mattinata di domenica, la « ta­
vola rotonda » incentrata sul 

Improvviso exploit di un vino non sempre giustamente apprezzato 

Il « la m brusco» alla conquista 
del mercato degli Stati Uniti 
Oltre due milioni e mezzo di bottiglie ogni mese partono dalle Cantine Riunite di Reggio Emilia - Altri 
mercati interessanti sono quelli della RFT (mezzo milione di bottiglie al mese), del Belgio, della Svizzera 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA — Il Lam­
bnisco, caratteristico vino e-
miliano, sta conquistando la 
America. Ogni mese due mi­
lioni e mezzo di bottiglie at­
traversano l'Atlantico per rag­
giungere le tavole dei con­
sumatori degli Stati Uniti, 
provenienti dalle Cantine coo­
perative riunite di Reggio E-
milia. Per fure fronte a que­
sta crescente domanda le Riu­
nite (questo è il marchio con 
cui sono conosciute all'este­
ro) hanno inaugurato nel co­
mune dì Campagnola un nuo­
vo modernissimo stabilimen­
to di imbottigliamento, in 
grado di sfornare 27.000 bot­
tiglie all'ora. Le previsioni 
per i prossimi anni sono im­
prontate all'ottimismo. 

Le massicce esportazioni di 
Lambnisco in USA sono un 
fenomeno recente, il cui me­
rito va attribuito all'intelli­
gente azione di promozione 
che le cooperative emiliane 
hanno saputo realizzare in 
collaborazione con la ditta a-
mericana importatrice, la 
House of Banfi di New York. 
Attualmente circa il SO per 
cento della produzione delle 
Riunite (che è complessiva­
mente di 400 000 ettolitri al­
l'anno) è destinata all'esporta­
zione. Nel 73 solo il 14 per 
cento della produzione anda­
va negli USA. nel 7A la quo­
ta è salita al 21 per cento. 
nel 75 al 31 per cento, nel 
76 al 46 per cento, nei pri­
mi mesi del 77 è ulterior­
mente aumentata. Altri mer­
cati esteri sono quelli della 
Repubblica federale tedesca 
(500.000 bottiglie al mese). 
della Svizzera e del Belgio. 
Alcune prime spedizioni sono 
iniziate verso i mercati del­
l'Australia. del Giappone, di 
Hong-Kong, del Venezuela 
(per un totale di 6.000 ettoli­
tri all'anno): le notizie che 
giungono parlano di prospet­
tive incoraggianti. 

Ma il mercato cui si pre­
sta naturalmente maggiore at­
tenzione è quello americano: 
su di esso le Riunite hanno 
conquistato ormai una collo­
cazione che le pone fra le 
dieci maggiori case vinicole 
estere, addirittura al terzo 
posto, sulla base di un'inda­
gine di qualche tempo fa. do­
po le due case iberiche Ma-
teus e Yago Sant'gria. La ven­
dita di vino italiano è in con­
tinuo aumento negli USA: se­
condo dati fomiti dal Cen­
tro promozionale vini dell'uf­
ficio ICE di New York, nei 
primi tre mesi del 77 sono 
stati importati negli Stati U-
niti 187.210 ettolitri di vini 
italiani, con un aumento del 
41 per cento rispetto al cor­
rispondente periodo del 76. 
La percentuale dei vini ita­
liani sul totale dei vini im­
portati negli USA supera or­
mai il 52 per cento. Fra que­
sti iì Lambnisco è al pruno 
posto come qualità. 

Il sen. Walter Sacchetti. 
presidente delle Cantine coo­
perative riunite di Reggio E-
mina, si è recato recentemen-
te a New York, assieme ad 
una decina di altri produt­
tori italiani, per un incontro 
con importatori e distributo­
ri di vini italiani, con auto­
rità americane e giornalisti, 
organixato da una rivista ita­

liana specializzata del setto­
re. Le impressioni riportate 
in questa visita sono positi­
ve. 

« Il nostro Lambnisco — af­
ferma Sacchetti — piace agli 
americani. E' un vino legge­
ro e frizzante, dalla vena a-
mabile, che essi bevono spes­
so ghiacciato. Se consideria­
mo che mentre in Italia il 
consumo medio è di oltre 100 
litri a testa all'anno, in Ame­
rica è di soli 6 litri a testa, 
comprendiamo come esistano 
potenzialità di espansione e-
normi. Siamo ormai presen­
ti in 31 Stati americani, ma 
quelli in cui il mercato è più 
attivo sono l'Ohio, il Michi­
gan, lo Stato di New York ». 

Le Riunite sono impegnate 
a migliorare la qualità del 
proprio prodotto e a potenziare 
la produzione proprio in vi­
sta di un maggior sforzo di 
penetrazione. « Non si tratta 
solo di un momento di in­
teresse passeggero da parte 
dei consumatori d'oltre ocea­
no — afferma ancora Sac­
chetti —. Noi abbiamo comin­
ciato ad esportare su quel 
mercato verso il 1969-1970, 
con uno sviluppo consisten­
te a partire dal 1972-1973. Tut­
ti ci avevano dato il 1976 co­
me appuntamento per una ve­
rifica: tale appuntamento è 
andato bene ed ora con giu­
dizio generale si ritiene che 
fino al 1980 le esportazioni di 
vino italiano in USA aumen­
teranno ». 

Gli esperti parlano di una 
esportazione di 20 milioni di 
ettolitri per quest'anno. Si ri­
tiene che lo sviluppo della 
viticoltura americana nello 
Stato della California non fa­
rà correre pericoli alla pro­
duzione italiana: si è tenta­
to di trapiantare il vitigno 
del Lambnisco, ma la zòna 
non è molto adatta, in quan­
to umida; i vigneti non du­
rano piii di 5-6 anni. -, 

Il Lambnisco emiliano pun­
ta a divenire sempre più una 
bevanda alimentare in USA. 
non un vino d'elite, anche se 
è presente in tutti i miglio­
ri ristoranti ed è venduto ad 
un prezzo non certo da vi­
no «povero», pari cioè a cir­
ca due dollari e mezzo (cir­
ca 2500 lire) alla bottiglia. 
Un'indagine condotta s i un3 
fascia di consumatori che so­
no da quattro o cinque an­
ni amatori del Lambnisco ha 
dimostrato che la preferen­
za per questo vino è mante­
nuta. « I nuovi consumatori 
— afferma Sacchetti — sono 
soprattutto giovani ». 

Intanto, le Cantine coope­
rative riunite procedono al­
l'ammodernamento delle loro 
strutture. Coi loro 7.000 viti­
coltori associati, con le 16 
cantine sociali di primo gra­
do che possono contare su 
un conferimento di 750.000 
quintali di uva, sono diven­
tate una realtà di primo pia­
no nel quadro della produ­
zione vinicola italiana. I re­
centi investimenti testi­
moniano di questa vitalità. E' 
un dato significativo, un'indi­
cazione di diverso e nuovo 
sviluppo nel panorama poco 
consolante delle difficoltà del 
settore agrìcolo del nostro 
Paese. 

Gianpiero Del monte 

Contro le avance di un marinaio USA 

Spara in aria due colpi 
per difesa: arrestata 

All'origine dell'episodio un equivoco: l'uomo 
era atteso al piano di sopra - Ha anche rot­
to un vetro tentando di entrare da un balcone 

NAPOLI — Una donna è sta­
ta arrestata la notte scorsa 
perché aveva tentato, sparan­
do due colpi in aria, di spa­
ventare un marinaio statuni­
tense che ad ogni costo vo­
leva penetrare nella sua ca­
sa. Il fatto è accaduto ver­
so le tre del mattino, nel po­
polare quartiere di Montecal-
vario. Il marinaio ventiquat­
trenne James Jebson, imbar­
cato sulla nave a Sierra », al­
l'ancora nella rada, si è re­
cato a quell'ora al numero 41 
di via Montecalvario dove una 
ragazza, conosciuta qualche 
ora prima, gli aveva dato ap­
puntamento. Malauguratamen­
te il giovane ha sbagliato 
pianerottolo e, invece di rag­
giungere il quarto piano, si è 
fermato al terzo; ha bussato 
con insistenza finché l'inqui-
lina, la signora Maria Pia 
Raiano, di 40 anni, svegliata 
dal sonno, si è recata ad apri­
re. Intimorita nel trovarsi di 

fronte, a quell'ora, il mari­
naio USA che già si accinge­
va ad entrare, è riuscita a 
respingerlo e a richiudere 
prontamente l'uscio. Ma il 
giovanotto non si è dato per 
vinto e, seccato per l'acco­
glienza. ha ripreso a bussare. 
Ha poi tentato di scavalcare 
la ringhiera di un balcone. 
mandando perfino in frantu­
mi un vetro. Terrorizzata, la 
signora Raiano è ricorsa ad 
un espediente per spaventare 
l'uomo e farlo desistere dai 
suo testardo tentativo. Presa 
una pistola che custodiva in 
casa, ha sparato due colpi 
in aria. A questo punto le 
esplosioni hanno destato alcu­
ni inquilini del palazzo, che 
hanno telefonato alla polizia. 
Poco dopo giungeva infatti 
un'auto della « Volante »; gli 
agenti, resisi conto dell'acca­
duto, hanno arrestato la mal­
capitata signora Raiano per­
ché aveva fatto uso di un'ar­
ma. 

Due anziani annegano 
nel Nuorese e a Jesolo 

Studente romano 
aggredito 

dai missini 
ROMA — Sei picchiatori mis­
sini hanno aggredito a colpi 
di bastone un giovane di 21 
anni, davanti ad una edicola 
di giornali a Monte Mario. 
Sandro Usai, studente della 
facoltà di lettere, è stato col­
pito ripetutamente alla testa 
e alle spalle, riportando con­
tusioni e ferite giudicate gua­
ribili in dieci-dodici giorni. 

L'aggressione è avvenuta ie­
ri mattina, verso le 13, a 
piazza della Balduina. La 
squadracela era intenta ad af­
figgere manifesti del MSI 
quando uno dei picchiatori 
ha riconosciuto, davanti alla 
rivendita di giornali, Sandro 
Usai, simpatizzante del FDUP. 
I picchiatori gli si sono su­
bito scagliati addosso, dan­
dosi quindi alla fuga quan­
do hanno visto il giovane a ter­
ra, sanguinante e privo di 
sensi. 

NUORO — Un pensionato 
triestino, Virgilio Trevisan, di 
62 anni, in vacanza in Sar­
degna con la moglie, è an­
negato al largo di Orosei, 
sulla costa nord-orientale del­
l'isola. 

Trevisan aveva fatto 11 ba­
gno nonostante il mare fos­
se agitato e, travolto da una 
ondata, è scomparso. Rag­
giunto e soccorso da alcuni 
bagnanti, il pensionato è sta­
to condotto a riva ma ormai 
era morto. 

JESOLO (Venezia) — Un cit­
tadino svizzero, Eugen Fus-
singer, di 63 anni di Neucha-
tel. è annegato a Jesolo nel 
tratto di mare davanti al fa­
ro. L'uomo si era tuffato in 
acqua quando è stato visto 
improvvisamente annaspare: 
due bagnini del servizio di 
salvataggio sono subito ac­
corsi e lo hanno riportato a 
riva, tentando inutilmente di 
rianimarlo. H Fussinger è 
morto durante il trasporto 
all'ospedale. 

L'autorità giudiziaria ha di­
sposto per il turista svizze­
ro perizia necroscopica. 

tema Televisione e produzione 
tradizionale cui sono interve­
nuti registi, produttori, critici, 
programmisti TV e operatori 
vari del settore cinematogra­
fico. L'occasione era senz'altro 
buona per un incontro - con­
fronto anche polemicamente 
costruttivo sulle basilari spin­
te e controspinte della que­
stione presa in esame, ma la 
« tavola rotonda u ha preferito 
ricalcare, un po' stucchevol­
mente, il rituale sterile di tan­
te altre « rimpatriate » televi­
sive all'insegna di una discus­
sione solo apparentemente a-
perta. 

Non si può negare, ad esem­
pio, che nel corso del con­
fronto siano state dette cose 
formalmente ragionevoli e sen­
sate, ma come fugare tutte le 
molte perplessità determinate 
da un dibattito che palese­
mente non mirava tanto a cer­
care di chiarire i problemi 
che stanno alla base della cri­
si del cinema italiano (col con­
seguente fenomeno del massic­
cio intervento produttivo del­
la TV), quanto soltanto ad e-
nunciarli o ad intonare le so­
lite lamentazioni e le altret­
tanto abituali diatribe sullo 
« specifico » cinematografico o 
su quello televisivo? 

Tutto ciò, ripetiamo, anche 
se ha fatto registrare dichia­
razioni, rendiconti e casistiche 
di un qualche interesse, non 
ha potuto che in misura mar­
ginale scavare a fondo nelle 
ragioni dei rapporti nuovi tra 
TV e cinema e del loro con­
seguente impatto sulla pro­
duzione e fruizione cinemato­
grafica: in particolare, le ge­
nerali dichiarazioni di intenti 
dei protagonisti del confron­
to, non hanno avuto che scar­
sissimo riscontro tra il pur 
folto uditorio. E non già per­
chè questo non avesse obie­
zioni e confutazioni da muo­
vere verso quanto si veniva 
dicendo (come ad esempio la 
persino patetica storiellina che 
in TV non esiste censura di 
sorta), ma proprio perchè la 
originaria impostazione del di­
battito escludeva o minimiz­
zava a priori ogni possibile in­
tervento ulteriore. 

Nel migliore dei casi i re­
latori e i loro fiancheggiato­
ri « ufficiali » in questa « tavo­
la rotonda » hanno concesso 
graziosamente agli scarsi e 
vaghi interventi dei loro in­
terlocutori (ma è certo longa­
nime definirli così) il ruolo 
per nulla ingombrante di una 
comoda cassa di risonanza. 

Sul fronte delle proiezioni, 
nel frattempo, ci sembra do­
veroso segnalare tanto la pro­
va del cineasta-emigrato italia­
no Alvaro Bizzarri (già auto­
re dello Stagionale), Pagina 
di vita dell'emigrazione (pro­
posto nell'ambito dell'infor­
mativa sul cinema svizzero), 
quanto quella dell'afro-ameri-
cano Larry Clark, Passando 
attraverso, due opere dense 
di un'ansia di libertà, di di­
gnità e di giustizia che cer­
tamente trascende gli intrin­
seci moduli espressivi sui qua­
li si articolano secondo le ri­
spettive tematiche e angola­
ture gli stessi film. 

In particolare, in Passando 
attraverso assistiamo, al con­
tempo, al lacerante flusso di 
coscienza e all'esistenziale 
scontro con la dura realtà di 
ogni giorno di un musicista 
negro che. tra la milizia atti­
va per la piena liberazione del 
suo popolo e la realizzazio­
ne nersonale quale interprete 
della cultura musicale della 
sua gente, vive con passio­
ne e con dolore, con sconfor­
to e con rinnovato coraggio. 
la contraddizione di o testimo­
niare » gli aspetti di una tra­
gedia che divampò negli anni 
sessanta ed è tuttora brucian­
te negli Stati Umti d'America. 
Il film, congeniato con un lin­
guaggio convulso ma sempre 
incalzante come le note della 
musica afro-americana, vero 
elemento portante del raccon­
to, prospetta così una « visi­
tazione » drammatica e serra­
ta di tutti i luoghi e gli avve­
nimenti (anche attraverso 
scorci documentari sugli epi­
sodi delle rivolte di Attica e 
di Chicago) fino a disegnare 
un quadro angosciosamente 
ravvicinato della condizione 
alienata dei negri d'America. 

Quanto al film di Alvaro 
Bizzarri Pagine di vita del-
VemiQTazione. si tratta di una 
raccolta di testi poetici scrit­
ti dagli stessi emigrati italia­
ni qui « visualizzati » e coor­
dinati nel crescere di un grop­
po di emozioni come una cor­
rispondenza (e in effetti alcu­
ni brani sono vere e proprie 
«lettere filmate») ossessiva­
mente e tormentosamente ruo­
tante sui temi della separazio­
ne. della nostalgia, della soli­
tudine degli emigrati; una 
corrispondenza che si subli­
ma tanto nelle immagini che 
nel commento musicale osten­
tatamente distaccati o talvol­
ta in dialettico contrasto, in 
un compianto solidale e civi­
lissimo. 

Sauro Borei li 

Muore un salesiano 
sull'autostrada 
del Brennero 

MODENA — Un salesiano è 
morto in seguito ad un inci­
dente stradale avvenuto ieri 
sull'autostrada del Brennero 
nei pressi di Carpi; due suoi 
confratelli sono rimasti grave­
mente feriti. 

Il morto è il GOenne Alber­
to Sangiorgi, confratello laico. 
che lavorava come capo della 
legatoria dell'Istituto dei sale­
siani a Bologna; i feriti sono 
il missionario Vittorio Mauri, 
di 40 anni, e un altro laico, 
Leone Tiozzi, di 53. 
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PROGRAMMI 
tv rete 1 

10 ,15 

1 J . 0 0 

1 3 , 3 0 
1 8 , 1 5 

1 ? , 2 0 

1 9 , 4 5 

2 0 , 0 0 
2 0 , 4 0 

22,45 
23,00 

P r o g r a m m a 
c i n e m a t o g r a f i c o 
(Per . la sola zona di Mel­
i m i ) 
Jazz c o n c e r t o 
• Conto Candol i , Frank Ro­
solino, Tony Scott » 
Te leg io rna le 
La T V de i ragazzi 
« Jo Gai l lard > con 'Jern i rd 
Fresson. 2. 
Ta rzan e i cacc ia to r i 

d ' a v o r i o 
F i lm con Lex Barker Prima 
parta 
A l m a n a c c o de l g i o r n o 

d o p o 
Te leg 'o rna le 
T u t t i a casa 
F i lm Regia d i Luigi Co­
mandi l i Interprel. Alberto 
Sordi , Sarge Reggiani, Mar­
t in B a i m i ! 
P r o i b i t o 
Te leg io rna le 

tv rete 2 
1 3 , 0 0 Te leg io rna le 

1 3 , 1 5 C o n c e r t i n o con Raf fae l la 

De V i t a 

1 8 , 1 5 O s s e r v i a m o la v i ta 

1 8 , 4 5 Te leg io rna le 

1 9 , 0 0 Seconda v is ione 
e David Copperrield » con 
Giancarlo G.annim 

1 9 , 4 5 Te leg io rna le 

2 0 , 4 0 A r i t m o d i tango 
Replica d i un'inchiesta mu­
sicale d i Rosalia Polizzi 

2 1 , 4 5 5 0 ann i fa 
€ Sacco e Vanzetti » di Ma­
r io Matt ia Giorgetti 

2 2 , 4 5 M u s i c i s t i de l X X secolo 
Musiche d i Webern e Stra­
v i nse 

2 3 , 1 5 Te leg io rna le 

radio 
PRIMA RETE 

GIORNALE RADIO ore 7, 8, 9. 12, 
13. 14, 15, 18, 19, 21. 23 - Ore 6 
Stanotte stamane, B 40 Clessidra; 9 
Voi ed io, 10,25. Per chi suona la 
campana. I l Quando la gente can­
ta, 11,30 Qualcosa che mai prove­
rete; 12,05 Qualche parola al gior. 
no, 12,30. Samadhi, 13,30 Musical­
mente, 14,20. C'è poco da ridere, 
14,30 La vita è sogno, 15,05 Disco 
rosso. 15,30 Prisma, 16,15 E state 
con noi , 18 05 Incontro con un 
vip, 18,35- Controturismo. 19,20. I 
programmi della sera- Gaby e i l 
cavallo, 20,30 Dottore buonasera, 
22 Jazz dal l 'A alla Zeta 23,05 Duo. 
nanotte dalla dama di cuor i . 

SECONDA RETE 
GICRNALC RADIO ere 6 30, 7,30, 
8,30 9 30 10. 12 30, 13 30, 15,30, 
16,30, 18,30, 19,:0, 20 30 - Ore 6 
Un al t ro giorno, 7 30 Ouon viaggio. 
8.45 Aria condizionata. 9,32 L e 
dera 10 12 Le vacanze di Sala F. 
11,32 Vacanze in musica. 12,10 
Trasmissioni regionali, 12,45 Le 
mi l le e una notte, 13.43 Le grandi 
pagine, 14 Trasmissioni regionali, 
15 Gl i ospi t i , el termine II Punto 
15.40- Botta e risposta. 17.30 II 
mio amico m » ' t , 17,55 Ult imis 
sima da , 18 33 Radiodiscoteca. 
19.50- Superscnic, 21,29, Radio 2 
ventunceventinove. 

TERZA RETE 

GIORNALE RADIO ore 6.45, 7,45, 
10,45, 12.45, 18,45. 20.45, 23 . Ore 
6- Quotidiana Radlotre, 9 Piccolo 
concerto; 9.55 Tutte le carte in ta­
vola. 10,55 Musica operistica, 11 
e 35 Teatro musicale americano, 
11,55 Como e perche, 12,10 Long 
playmg, 13 Beethoven. 14 II cre­
scendo. 15.15 Brahms, 15,30 Un 
certo discorso estate; 17 Tempo 
pieno, 17 30 Nuovi concertist i . 18 
e 15 Jazz giornale. 19.15 Concerto 
della sera. 20 Pranzo alle etto 21 
Festival d i Salisburgo. 22.30 L ib r i 
r icevut i , 22,50. Intervallo musicale. 

televisione svizzera 
Ore 19,30- La TV dei ragazzi; 20 XXX Festival internazionale del f i l m 
d i Locamo; 20,30. Telegiornale, 20.45 Obiett ivo sport. 21,15 Balla che 
t i passa; 2145- Telegiornale; 22: Enciclopedia TV, 22,55. J'ai méme ren-
contré des tziganes heureux. F i lm con Bekim Fehmiu. Regia d i Alexandre 
Petrovic; 0,15: Telegiornale. 

televisione capodistria 
Ore 20,55- L'angolino dei ragazzi; 21,15- Telegiornale; 21,35 Sulla schiena 
della madre, 21,55. L'ora d i Jul io tglesias, 23: Passo di danza. 

televisione montecarlo 
Ore 19,35- Cartoni enjmat i ; 19,50: Telef i lm; 20.45 Notiziar io; 21.05: 
Tutto e musica F i l m . Regia di Domenico Modugno con Domenico M o d j -
gno. Franco Franchi , Ciccio Ingrassia. 

novità' 
in edicola 
linus 

+l'uno 
con 
Risposi* a un bando 
poetico. 
Brigate Rosse 
e Nap specchietto 
per le allodole? 
di Saverio lut ino. 
Dove si fa seriamente 
della musica in Europa. 
Intervista con 
Nanni Moretti. 
La rubrica degli 
emarginati. 

alter 
alter 
con 
CORBEN • A colorì: 
ON THE OTNER SIDE • 
A L L E I - OP! (Andrea Pazienza) 
N A U F R A G H I * ALGERIA 1 t » 
L'UOMO DEL TELEFONO 
U N UOMO NORMALE 
F E B B R I * DICK TRACY 
IL VASO • MANLY 
LA PIOGGIA • INCUBO 
IL GARAGE ERMETICO 

infibrerio 
Ai lettori più intelligenti e distratti, 

ricordiamo due autentiche 
perle della nostra produzione 

• <*y~ y 
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